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DIVOTI 

ESERCITI. 

Per 1 Orcaualfoìfenncj 5 ^ 
della Fella del 

SS ROSARIO; 

Che fi celebra nella Chiefa della 
Minerua tii Roma . o-r c ì 







IN ROMA, Perii 



Con licenza de’ Superiori * 
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Li Mifterij Gaudiofì col primo Ori 
torio fi canteranno nel Lunedi 
fera, e li medefimi fi replicherà** 
no nel Giouedì . 

Li Mifterij Dolorofi col, fecondo 
Oratorio fcruiranno per marte- 
dì fera > e fi replicheranno nel 
Venerdì. ' 




Li Mifterij Gloriofi fi canteranno 
li, nel mercoledì} e 



. : 



Àimiuftrifs. fc Eccellcntifs, Signora ] 
la Sig. Duchcfla 

do rotea 



MA T TEI. 




RVONO vfcire alla luce 
le prefetti compo/ìtioni 
confagrate alla Beatjjfi-' 

ime 



• ma Vergine del SantiJJìmo 
Rofario confcgnateci per metterle in 
muffe a 5 dal M. R. Padre Fra Ale / • 
/andrò Qauardellt nofire Predicate • 
re riprendente nella Chiefa della 
IMinerna^ e perche ad Vita tanta Re» 
gin a deffderiamo /tatto prefentate da 
mano v guai ménte cara quanto dino- 
ta di Maria Santi/sima : h abbiamo 
rifilato di /applicare l'Eccellenza 
Voftrà y acciò s* impieghi in queft a ca- 
rica . Refiiamo a/fuuratiy chela Pa- 
drona del Cielo gradirà qucfla piccio- 
la offerta > fi non per la / implicita 
dello ffile o almeno per le mani di chi 



\e prefenta rìcchifsime d* affetto* e di - 
Hotione verfo di lei : oltre 5 thè il 
mondo fopra modo edificato della prei 
mura 3 che fi ì fcopertn mai fèmpriy e- 
r i / copre tuffatila negl 7 ojfiquij dell * 
Eccellenza Vofir a verfo la Vergine 
Glorio fi fisima % maggiormente s’in-* 
5 animerà in q uè fi a detiottone^hanen- 
io per guida t Duche fanèllo fipiritoy 
un tanto per fon aggio \ che fi rende 
immirabile nel. Ducato del fecoloy 



Operiamo che non fdegnetà le noftrt 
Preghiere nate dalla filma % che fiat - v 
turno dèi fino merito 5 e l' àfstcurtamo 
:he il bene quale ^eper far fi da fra - 
'elli ? e for elle verrà aferitto in bua- 
va parte alla fina Garitte quefia dal 
oltiuàrele R o/e /pirituali nel terre-* 
to G tardino della no/tra Ghie fa ver • * 
*à per iemani di) Maria facrofanta 
Premiata con le Refe immarcefcìbili 
iell } Empireo . 

’ Dell * Eccellenza V \ ** ' 
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Httmiliflìmt Seruiteri r 

Li fratelli del Sanciis. Rofario l 




Il primo mi flero G audio fo , e dell' Annuii- 
ciatione della V ergine • . 

R Ifedeà folinga , e muta 
Verginella al Ciel riuolta 
Quando afcolta / ? v 

Meflagger che faluta . ... 

A quella voce ■:■ » « 30 . 

Scende veloce ( ne # 

L’eterno Figlio in grébo à lei fen vie- 
E chi Ancella fi fa madre dimeue • 
Riuolgea diuota , e bella 
' Giouinétta al Ciel la mente ... • 
Quando fen te 
Dicitor che le fa u ella 
A quelle note 

Scende veloce 1 tJI 

L’alto Fattore à lei s’inchina, 

E chi ferua fifa forge Heina. '| 

“» j ‘ ‘?tL. 

Il fecondo mi Aero G audio fo , e della Vi fi* 
Catione della Beathfima Vergine • 

TjAnciulIo che giace ni ' 

Sf Nel candido leno 
Di gioia ripieno 
Trionfa , e fi sface 
Ahi che ben fente ; uu.» 
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'La luce > e la vita cflèr prefènte » 

E s*vfcir fuori alTaure bora pur vuole 
Ben diman da tra Tombrc il giorno al 
Infante , che giace {Sole 

Nel grembo fecondo / 

In vezzo giocondo 
Si ftrugge feftofo . . _ 

Ahi ben fi auuede » 

Che la gioia > e la pace lui ri fiede » 

E fe Thóre de) parto ornai fon gionte. 

Ben richiede la vita à chine fonte. 

■ * ? 



> LI 



Il ter^o mifiero G audio fo » e della Nafcila 
di Noflro Signore. 
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G lubilapur Reina» 

E ftring; al petto 
il tuo nouello infante » 

Che la terra col del già fatta amante; 
Al tuo fen à Tuoi Rai 
Xa fronte inchina * 

Giubila pur Reina. - 
.Tu luce 

„ Tu vita •> - ,.r 

Tu porgi conforto 
Tu doni Taira * ‘ 

A chi dahgue vorace era rapina 
Giubila pur Reina. 

Mo- 
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M offraci pur ridente, ,* 

E lieta abbraccia 

Il Pargoletto amato , (grato 

Poiché nel cor di noi , che é tant’ia- 
Tua mercé Tua pietà 
Le colpe hà Ipente 7 

Coltrati pur ridente • •*» ■; , 

Il Cielo L?';.'*. ,) 

La terra 

■JTu fola ferenti; 

Tu fcacci la guerra# "• (ftrpente 
Che gran tempo nutriua empio 
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M oprati pur ridente 
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// quarto ìwJIcyq G audio fo * e quando la 
Vergine preferito il Figliuolo 
al Tempio ♦ 







4 .l ,% 3 j^\i T 

Vrallor fgombrato s*e ra .r, •=:£ r 
Dal Materno* e cado feno 
Qjjel che regge al Sol il freno » 

E iourano al mondo impera» 

O d’infinito Amore 
Troppo fiero rigore 
A pena nafte* 

Che vuol piagar/i * 

E poi torna in fafee 

Verginella > e Madre infftme 

A s . A? 



v 
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Al buon Vecchio :1 Figlio porgi? y- 

■ “ ■ * r 4 M • w4 



C he giocondo ne riforge , 



Et in fen raccoglie » e preme 



ttn :i ’ 



t 



O dell’alca hontade 'V " 

, £li» 



Amorofapietadc 
A prò di noi ' i lC J* 

Pria verfa il fangue % - • t irniio M 

E fugge il latte poi * / f 



II quinto mìflero Gaudio foy e quando la 
Beatissima Vergine ri trono il Figliuolo 
Gi et unsi Tempio . 

S ospirando ogn’hor languii ’ lì - 
Pia Madre in metto affetto % 

Che il perduto Pargoletto 
Ricercando in van feri già i 
Ma tempra il duolo e*l cor riftora * 
Poiché tal bora 
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Ben dileguar fi fuole 5 



lOPfl ’fV-l 
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Smarrito sì i ma non perduto il Sole « 

• r. m a ’ > i:_ì. / l 



Lagrimofa il piè feiogliea 
Sofpirandoàd ogni paffó 
Nf fapea qual bofeo ò fatto 
Il fuo pegno nafeondea ^ f 

Ma frena il pianto al cor dolente* 
poiché (bucate 



Ben difpiegò Tuoi giri 
Ira riogaie si, ma non dì 




:a pioggie sì,ma non pioggiofal’iri; 
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ORATORIO PRIMO P. A.R. 



. Argomento 
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L I Chrifh'ani intimoriti dalla formi*. 

dabile Airmara del Gran Turco » 
che fé ne veniuaa danni del Chrifiiane-f 
fimo > ma ricorrendo Pio V. con tutti li * 
fedeli airinterceffione della Beatiilìma-* 



Vergine del Roiario ne^ottengono Isu» 
Vittoria* «ti'' i 

* . ; . v ,V.. ' \ 

J « i ' . . - ' - -rÌ K • 1 ' ' 

Interlocutori*. ( _ 1 *{. 

Tefio* Choro de Chriftiani* 

Maria • Choro de Turchi* i 

Angeli * 

jT e$o, • 

Mofle Barbara Turba I r-iA 

Fin là dal Trace Impero 
Spura Tonde incoranti armati pini*- 
E minacciò, crudele 

Trà ferro ,enodi indegni O 

Morte à fèdeli>e ferui tude a. i Regni * 
ÀHor d'alto fpauento. 

Tremar tutto fu vifto 
lo ftuol fidadi Ch rifio 
È con humide luci al <&ielo affiife 
Cq$ì piangendo difie 

A4 Cfefr* 






Cboro de Cbrifiìani • 



O per noi giorno infaufto 

Chriftiane fpade.efuenturate infcgne 
Chi fia mai che refifta aliarmi aii'OQ* 
Di tante (quadre à fronte • (te 



Dunque à feruir’ nemici v i y 

Hoggi chafiringe il fato > r n ; 

A quello molle argento • (dè?* 

Darà cerchi oxiì ferra al collocai pie* 

Nò nò pugnili pur > .sfarmi la delira , 

Che é più degno configlio 

(Pria , che al Tràce feruirc 

Mil e voi te morire . 0.- * o t b f 

Tcfio . A quelle d’ardimeneo • y ^ 
Voci rifuegliatricij in fuon più chiaro ^ 
Soura legno reale 
Alza il gran Marcantonio 
Colonna della fé > Duce delTarmi 
La voce, e’1 grido, e tali note efprimei 
Jl Preneipe Mure' Antonio! Colonna . 

O deli’hoiior del Cielo 
Squadre Latine, e difen fórc he vaghe, 
Hoggi e quel giorno appunto , 

Che sù Tonde incollante (mirL 
L’alta coftanza voftra il mondo aro- 
Hoggi fia > che fi fcriua 
Piu che con vn negro inchiofìro 



Chrifliano fola 



« 




Col 



Col fangue de nemici il preggio vd- 
Stringafì il ferro audace » 

S’incontri ilfiero Trace : 

La gloria , e di chi merta 

La pugna è breuc*elaVittorÌae certa» 
Teflo . Così difle ilGran Duce > C 
E colme d’ardimento ' ' • 

Replicaro le fquadre à cento à cento* 
Coro de Clfrifliam ? j n r 
Volin dunque le vele i : *- 

All’empio fcita incontro'- 
Diano le trombe il legno - 1 K 

Ogn’vn s’armi , e s’adiri : 1 r :A 

Perla fè, per la patria il ferro giri* 
Angelo . Se bramate foccorfo i vy »l v 
Fate à Maria ricorfò. r 
• Coro de Chrifiiani * 

Si fi faccian le fquadre l 5n f 
Kicorfo all’alta Madre 
Più non fi tema i fieri} - 
Solo in Maria fi fperi> ì 

Due Cbnftiani » r - 
Trionferà Maria ' ^ 

Di tanta gente Ria. 

L’ Auuocata delTAlme 
Batterà gl’empi aquifterà le palaie 3 
Coro de Chriftiani replica . 

Più non fi tema i fieri 

So* 
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fide fquadre noti tremate 
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Solo in Maria fi (perì. 

Due Cbriftiani • 
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Lo ipauentahordepoactc 

SA Maria 
Madre Pia i itt 
Sol cercate 

Sol fperate ;oÌ 

Honoréglorià fv> .vO- 

3 U trionfo è la Vittoria %: 

Cbrifit ano fila 
^ te dunque à Maria iipnHónaiCi 
Riftoro à chi làngnifce « u'i *( > 
Jfm nSollieuó. i chiperifce « 
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Jiltro Con (beatrice bella a 
jfilttA. Porto, refuggio;* e> Stella-. 
X atto, iiCoroM^C.brifiianì 
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facciam riqorfó 

Sottra fpem.e è Cóccprfo 
Libera tu. , che puoi v 
©a periglio fi grande i forili tiro! <. 
Qdel mondo ywca ipeme,. 

Che fin là. da gl’alti giri 

frà Tanguftie ne rimiri - ? ,t 

porgi; aita. al. cor che geme,, . > « 

O del mondo vaie* fpenxe*. J j 

Madre Eccelfa di pietade 
Hoggi moftrati fi pia 

Cia 








Che fi veggan da Maria 5 3 
Rotte al fin l’auuerfe fpade ì 

Madre eccelfa di pietade . 

T efto * Afcolta là dal Cielo 
la puriflìma Madre 
DeirafFiitte falangi il pianto el aelo > 
Eda clemenza fpinta 
Del fuo grati Figlio à piedi 1 
Genitrice Beata 
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Così pregò proftraca » * 

Maria . Q Doiciflimo Figlio 
Delle vifeere mie frutto ben degno -V 
Mira colà fui Mare (adiina* 

Quanti ordegni di Marte il Turca .. 
E con bellica Luna 
Tenta ofeurar de mieifcdeliil nome 
Tu Figlio diletto 
Soccorri a] periglia { tì L 



V 



#. 



Jfìj biiÀ* 
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Pietofo quel ciglio 
Riuolgi al mio petto i 
Q Figlio diletta 
S^aita non porgi 
Già ftaiV per morire 
De. Traci al corpetto * 

O Figlio diletto ^ ; 

Cbrìfto y Q Dolciflìm a M ad re i 
Che cofa chiedi à me,che.nQn fia tua* 
Chi del Cielo ,*c Regina, 

Non 
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Noti chiede ma concede » . 

Non priega ma commaada 
Onde ai tuo cenno Colo 
Per eterna memoria ^ ( ria. 

Habbiailpopolo mio Paima>e Vitto - 
Dhì4nmli% 

yeloci gitene 



Celeftì fpiriti ^ xfì&m ,") 
Prendete i fulmini » > 

Perche da i limiti 
Del Mar fi eftermiril 
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L’armata Barbara » 

Tanto vi s’ordina 
Dalla gran Madre Vergine» 

TVjfc. Ma già fuonan le Trombe 
Già fi chiamano ardite 
Ambi Tarmate in guerra , 

Et al rumor de concaui metalli 
Già rifpondan le V alli 
Vota il fuoco * e. la Morte 
l’oncia congiunta al grido 
Tutto aflordano illido » 

E già verfa la Morte 
Nel marino Cri ftallo 
Sanguinofo Corallo - 

Coro de Cbrtjfiam 
-Si di (fipì fi trucidi 

^ftadel aoftro Dio gente nemica ; 
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Coro de Turchi • < 

- Siconfondanojcfommergono ^ 

' Del Crocififfo le nemiche fquadrCj j' 

Chriftianofolo * 

Siprouochi. 

Altro . Si ftimoli • 

Altro . L’ira propria col fangue* 

Altro . E fi fouuerta>e fi cófonda il tutto 
Dui Angioli • 

Fuggite empi fuggite» ^ 

E dell’eterna notte 

Miferi habitatori al fuoco andate» 

' Dal poter di Maria 
Battute è ribattute ' 

Crude^gep ti , e perdute i < r 
Gite à morir’per difaftrofa via 

Fuggite fuggne Cedete à Maria» 

Que lle honorate foglie. 

Che à ricercar* venifte. 

Qui fuenturate, e trifte ( glie 

Lafciate hor che la fpcme il Cicl vi to 
Già fiate in agonia \ V J 

Fuggite fuggite cedete a Maria . { 

Coro de Turchi • 

O Noi troppo dolenti / 

Già l’vltimo Martiro : J . 

Altro . Già l’vltimo refpiro • 

filtro 9 Per via di ferro habbiamo I ^ 

V ‘1' AU 



- . — , ,, 



siltro* Dunque tutti fuggiamo» - 
E fia la fuga vn lampo , n'<. 

Che c’irrechi lo fcampo 
Pria che 1 tutto fi ftrugga . 

Coro de X archi * : : i 

Si fugga fi fugga , 

DutChrifliant • 

“Vittoria » Vittoria » Vittoria. y'A 
Coro de Chriftiani 

Date ò Campion di Ghrifto ^ m 

Di Rofate Corone» e Pellegrine 
Sacro tributo, al Crine 



i ffl 
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r Alla Vergine Clemente , 
Che con arme onnipotente 



■ vi . 



V.>r 



Y’hà i trionfi partoriti 
Qng’vn canti c^o’vniuuiti 
A lodar fettipre Maria . n v 
. Solo ilei fi «lia la Gloria 
Di fi celebre Vittoria 
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Il primo Mtjiero Dolorojo , e dell Or alienti 
che N. Signor e fece nell* Orto . h 



1 



C Hi fé la Terra ci Cielo a x : (ora 

Humile à terra legiuocchie inchw 
Frega fuda fofpira » ✓ , t 

H in human velo 

Srdifpone applacar’ l’ira Diuina » * u 
JE non ti fpezzi ò Core >i; / 

Noati fcolori efangue » i' 

E pur vedi pietofo il tuo Signore . ■ . i 
In vece di fudàr grondare li fangue # r 

Chi de^i'oppre.fi è nume 
Metto fen giace impalliditole fmo to 
* Freme, fuda, pauenta, ; Vi 

ETol predirne ■. . iLxi Vst 
Fri gi’affanni e i dolor lieue conforto* 

E non ti /pezzi, dC ore ; • g 

Non cifcolori efangue, 

E pur vedi dolente il tuo Signore ' 

In vece di fudor grondare il fangy* j i 
' t; * Màtsh : - • :i. dì x L n . . :ì'i t ? a iO 

t j 

7 fecondo Miflero Dolorojo , e delitti fla • 
geliamone nella Colonna • b.v * 



i', > S/jìIOtL 

D I falangi guerrieri , 

Quel Dio temuto , e forte v 
Di fortezza lì ipoglia - h S 
— Vuol 





Vuol obbrobri/ per noi tormeti,e mor 
/ Schcrao di mano in oltraggiar co-(te 
Preda di doglie eftreme ( dante 
Vedilo là, che lacero e' tremante ' 
Sotto duro flagel fofpira, c geme,* 4 
©a fanguigni fentieri . 
Suenainuidamano 
Caldi riui d’humore (no 

Vuol le mébra disfare à brano abra» 
Di /tuoi in fedo rigido orgogliofo 
* Riman preda il Media 
Vedilo là , che liuido è pietofo 
Pur che falui il mio cor fe fteflòbbliai 



ìlterqp Miftero Dolorofo , e della Corona - 
rione di Spine • 






^Chiere Angeliche » e Beate 
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Coaofcete 
se Capete 

Il voftro Dio { 

Cinto flian di (pine ingrate 
Tua pittate il fallir mio 
ycndicaceui con me uuV j 

ferite 

Vccidcte r ? ;i* 

Non compatite :i < p ^ 

fion compiangete - 




Si ri tutto a! peccar g iufla merce. 

Per le guance inonde il fanguc j | \) 

Sciolto in riui 

Semiuiuc '. vi 

Vi girai lumi » _ 

Che rauuifa Iddio 9 che fàngue 
L’iun cangiar* i miei coftumi f 
Vendicateuiconme 
Ferite 
Vccidete 
Non compatite 
Non compiangete 
Sarà tutto al peccar giufta mercé 

P •’ » f» 7 il 

* . 1 1 ' r * • \ ' M 

Il quarto Miflero Doloro fo, e quando il 
nofiro Signore portò la Croce per il 
Monte Caluario * 

M ira mio Cor , che languc » j . 
Sotto legno pefantc v ; 

Già diuenuto efangue 
Il tuo celefte Amante 
Ahi come ipinto da ribelle ftuold 
Cade languido al fuolo » 

3eh per pietà fermate 
Gente ferina il patio 
Deh per pietà lafciate ,* 

Cfie poti va Dio già latib 

Ahi ^ 



\ 



•Àhf còme fpinto da ribelle ftuolo 
Cade languido al fuolo 



Il quinto M fiero Dolorofo , e della CVo- 
cefisjionc di noftro Signore . 



L Aflò fi ma feftofo • 

fi giunco il mio Signore (mo 
Del Caluario fimefto al giogo eftre- 
fi del fuo languir* prende à ripofo 
in duro tronco efanim are il Core » 

O mio Signore , e Dio 
* ; Qui dunque t’ha còdotco il fallo mio • 
Quelle man che crearo 
*2 fi i Cieli ,e grckmenti , 

fi Air ballanti à fo/fener il mondo 
Quei piè, che orme del Ciel pronti fè- 
Tratìtci fon da chiodi afpri , e (gnaro 
O mio Signore è Dio ( pungenti 

Qui duque t/*ha códorto il fallir mio* 

All 
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oJno iirnh rt àsino 
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ciiìai ihi oiC il / Boa erto 
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>RATORIO SECONDA P.A.R.' 

vt 

Argumtnto » ... • » 

L - \ 

’*TN peccatole otti nato per interctC» 
Y fione deila Samiifima Vergine» 
del Rofario fi conuerrc > Se ha il 
dono* 

Interlocutori % • 

Tetto Peccatore 

Chrifto Demonio 

Maria Coro de Demoalj 

Angelo Echo* othì 

Nelle fue colpe horre nde 
Peccacor ottinatò. 

Per dannarli in eternò 
Corre le vie d’inferno* 
t nel iacro Rofario» r 
P er iua ventura aferitto 
Coglieper lue ruine 
Role non già, ma r pìnei 
Cria già da Dio lontano 
Aborrito dal Cielo 
Corron con vrli fpauentofi; è ficrii 

Per lempre tomAiitario^ r 
l Leoni dAuerno à di norarlo . 

• v _ Dt- 
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^ * Demonio? , _ /k 
Nobil preda v’apprcflo » 

^ O dciretcrna notte arfi compagni 
Qui qui pronti correte 
'Aftarorte, Afmodeo, qui conducete 
■ Quante farie la giù nutre rinfemo 
iQpi veloci fpedite 
Quanti vncini infocati 
Quanti fpiedi ferrati 
Quante catene » e quanto 
f Vfa per tormentar* i’Vrna , e’I pianto 
Qui qui fieri adunate 
Draghi che Tempre mordano 
Flagelli che ogn’hor battono 
Larue , che Tempre offendono 
Corde che Tempre legano 
lacci che Tempre ftringouo 
Fuochi che mai s^ftinguono > 
Coro.de Demoni]* ; 

Fin da gl’vltimi Baratri * 

Denoflriarfiuiconcaui , 

Alle tue voci querule > 

Corremo armati Tubitoi 

Demonio foto • : . : ; > 

Ecco pronte le sorde 
Le catene isapeftri, ferrieyncinr» 
Per legar per diuidere» 

Per ferir , per vcciderc • 



l ì- V • 



Con queftMolorafi , ;; 

Infernali mftrumcnti \ m ; 

4 Mifek’o fccnd i npfcpjal UMtfllO* 

per penar in&fflt'Oqfn?ob ? q i 

Alnia priuaiiiljpcftiie^ji : ^ 

Cià il cuò tormento è certo 



Ecco il Baratro aperto ; i 



I 



o( 



ynyDefnomo,} ;Vl d 
Qni con chiauc i«m»P r rale 
Sarai per fempre chiufo . , r . ; • bb I 

ÉiO 

j£Ìioho'.fj?r ; . 

Morrai lenza morir , Tempre confuta 
Con dò Beyionij refliuy 
Con queftitliQlowfi smts'jbup ìCl 
Infernali ftrpmenti r < . ip 

Mifero fcendi nofcoal fuocoinferno 
Per penar in.eterno > , j > , ip a 

> sia; ■. &*gHo,y.i,i' 1 ;ìo'v> 

Mifera oue t’aggiri 
Alma cieca , e fmarrita A 
Infelice non miri , 
b fi €Jie lamina tua fatta èinftlit*5 
O forcfa all’alta voce . « sq;t 
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s S , . ©aiCjel tanto benigno* nfCtoce 1 

O infida à quel gran Dio , che nella 
Die per fàluarti apio teforfanguignq 



&KiA 



B 



T’afr. 



tv li, 



T'abborri (còti le Stelli » 

E del tartareo incendi o /' ; • : r o Ir 
Già vicina pàftura 
Su Torlo ftai d’eterna fepoltu ra • 

E pur dormi* Alma infelice i 
Ne ti fcuoti à Unti danni a 
S ei de tuoi médefmi inganni J 
Miferabilc cultrice, •... 1 : .... :ìi . 

E pur dormi alma infelice •• N 
^i'tZóro replica • h noo irp 

E del Tartareo irieetìdio ih'iià 
Già vicina paftura^ 

, Su Torio (lai d'éfòroafópotafrav . 

<1 Tefto* 

Da i Letarghi óftinati • (gno 

Di queft'alma infedei comodo à fdc- 
^Giesù dalTalto Regnò t 
SM* jì fjc rendei tediane $ spi oisì i M j 

E di giufto rigóre armato infaceta 
Così l'Empio minaccia • 

. ' Cbrijìo* 

Opiu di felce duro , "■ ^ '-mi A. 

Arido più del fferrói tf ^nl 

E più fòrdtf delTAfpe, àfpe àte fteflo 
Dunque tarit’óltté (corri 1 0 
soòlCìCbntumace di vn Dio, che sì sfrenato 
Scherniscili t'hà creato $ ! ^ 

pwS^fial; il Ciclo i iùoi fùlouiilì a® 

s-v ‘ & Apra 







/\pnt auuiju i ìuui ^ 

« Si rprigionino gl*Alpidi ’ - 

' Si fcàtenin le Fune • 1 O 

Per vendicar ririgftltié** i$i> 3 
’ f [‘ ì Te#>*’ rj! ‘ P 

Così diHc il mio Dio V & à quel cenno 
Timorofa di guerra < z iU v 
.. Tutta crollò la Terra; 

Efinlà dagl’Abiflì '1 , 

i * Con Echo orrendo replicò lTófcrno» 
Coro de Demonii replica • j j r ì 
c * Armi il Cielo i fuoifulmini- vi * C. 
àv Apra Auerno ifuoiooncaui V. 

C'ì’ Si Iprigionino gl’Afpidi 
> Si fcàtenin le furie 7 'p *-oT 
Per vendicar ringiurie • - 1 

w: Peccarne • +iVL 

4 : Mifero me qual fuga ^ vb :>V 
| Da rimine fi grandi v i 

Da tante furie armi ^ 

- : Vnquc potrà falcarmi* ' • 

: Ohimè già miro aperta 
Li Voraggine eterna à danni miei 
Ahi che già fatta è certa i : 
la mia caduta a i (empitemi Homei* 

: Suenturato mio fpirto : : 

Oue haurai pin refugio 
Se ^'ottener aita - i; - : 

B a Ogni 



✓ . 



iitts A- 



Pe 



Ogni fpeme c fuanita \ . _ 

Dunque colà dal Centro $ M 

O ribelli del Cielo à me volate } u 
E qui m’incatenate , (?a. pcbe-(fp^t Pi 
Che altro afpectar nò può chi fi dilpeii 



izc 



•Oi 







oPecè ,Qual voce lufinghiera;^ „ 

* Miconfigfià à fperare L 0 K r n \x 

Se in pelago di colpe . ; ; C 

Più non può liberarmi > 1 

m^èGiesù né Maria? Ec.MarhS 

Per. Maria dunque pptrammi 
Réder al Ciclone togliere alfln ferii o*t 
Ma com’ etfer può mai ( r ; a? Ec . orai 
Se flò per traboccami ad hora ad ho < 
Tee* 4*orar facil fi rende ; > 

Pur che ceffi il periglio . n <fj- v 
Ma chi é quella Maria ( Ec* roto 

" Verfo del Peccator tapt* amorofa ì 
Tee* Rofa? intendo, il Miftero . 

Del Sacrato Rofario , 

Z/alta Regina èforfi, (cella.Pr.elI 
Che c (fendo Madre à Dio fi fece An 
f ec* E quella potrà feiormi , /' 7 " 

Da quei legami horrencji % .{ \ i 
,jGhe del Magare* Eterno , 

Mi tengono in difgratia? Jfcgratia 
:fec. Se tanto può la gratta 7 ; 

Hor horatì piè s’inui* , . . . ^ * 

{i 20 £ vi f ' PQ 



?£•£ 



aPcj: chinarli a Man* 7n 

Ma farà poi cosi • (£c* fi ^ 

ec. Dunque con pie fpedito 
Per la più corta via - * : i 
Si ricorra à Maria ■'noìg>s -» 

Ghe può faluarmi » 

Che può bearmi » 

Che può render leggiera 
La graue colpa mia 
Si ricorra? & Maria. 

Peccatore • 

) dell*alme fmarricc 
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Da te nel mar d’affanni 



Tu riparai miei danni 7 (làrtlpoi^ 

Tu riichiira il iriio horror ■ fcon va fòt 
Si che io poffa cantari * ; ^ 

Si che io poffa narrare . . ° 

O gran Madre di Dio ' 

Le glorie tue nel bénlcfitiq mio • 



i il 



aif 



Dicali' 



Dalla fentenza eterna I Bj MMB iMM 
Sol per mio crucio publicata è ferirti 
ÀI tuo gran tribunal curuo m'appèllo * 
per fuggire il flagello 
Difperda ogni Auuerfàrio 
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Il Sacrato Rofarioi 

Si che io polla cantare t > 

Si che io pofla narrare* . v 
O gran madre di Dia 
Le glorie tue nel beneficio mia , > 
T e fi° f \ r 

Da cofi caldi prieghi - c . r > * : - 

- Maria fatta pietofa *r: 

Accorre al gran periglio 
E coli parla al fempiterno .figjio^ , 
Marj a • 

AI tuo gran tribunale ✓ ; ; (glia 

Della Clemenza o mio Signore e fi^ 
Prefentehoggi contrito 
Vnpcccator pentito, ' 

Tu dai lacci mortali 
Sciogli l’alma annodata 
Tu con aure vitali 












r (uechia ta 

Sommergi in mar d* Amor colpa ift* 
E riconofca il mondo 
Nel tuo pietofo Zelo 
Quanto io vàgUa nel Cielo* 

\ Chrifto * 

Madre ’fia del tuo cenno . . 

Pronta la mia Clemenza efecutrice» i M 
Ritorni .1’infelicc a reggiftrarfi - • / 

Doppo la via fmarrita ' . • :r ; 

Dentro i libri di vita 
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tósi dirci 
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ì? <1 



Per 



;vv«, 







serene lappiti ldglUi uuaiauw^uauit 

Chiy wq! pietofo il figlio ori alla ma- ^ 
Maria. , ( dre 



•t A 1 
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fcJiOi 


5 oàtó^ ni 


0(>Vì^«;m 


oìiBiO 



La bontà la potimi, 

Chriftop^j. 

Viua pur di mia Madrf : 

La pietà la Clemenza* 

Maria • i : ( . ; 

Tutta e tua quefìa gloria j. c 

Chriflo . !iiY£xa«;j hj 
T utta c tua la Vittoria , . ^ jg 

* Maria*/ -.o. - ì -p iov il 
Vanne dunque difcioltp , ■ .cqif[ 

Dalle catene o peccatore e fuori jpr 
Manda dagl'occhi al volto , j / : ; 
Pianto incelante a deteftar gl’errori 
E ripofati ftanco (gombra 

S’vnqua il calor d’Auernoilcor t’in- 
Del mio Rofario all’Ombra • 

;» Peccatore* 

Io canterò in eterno 
Di Dio Talta pietade 
Narrerò in fempirerno * 

Di Maria labontade 
E Tempre fcftofa 
per tutto lavica 
. Con voce > più pia 
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I"? *■ il tr » # 



Benedirò 
E ri 
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Pel 



ii:g fc. 4 ^qcj..j r j a ? 

fianco ° r (gombtk > 
'alor di’ Auferriò »ìl cor in** 
Rofario'àfirOtabistt 0 1 n *m'1 
mm Coro Vitti??™ 

Teflète o voi del cielo ’ V V '? .. - . 

Incorporee foftanzè'^'" ■ j ; ; fi d»™*! ^ 
Cerchio immortai di Réfe tlws.j isl 

per coronar d’applaùlb yèccelfo e pio 

L’alca madre di t ; JJuI 

E di tanta Vittoria' '"V 
A lei fi diala glor»c no - JiV B ‘ Ern 5£:: ,T 
E voi egri mortala ^ 

Ripoiateui fianchi 1 ‘ } ■ ■ 1 ( 

S’vnque' il calor d*Auerìio ileOriiPs 
Del fuo Rotano airOmbrar* r * K * 

~ ‘ oiuziH 

^Knxrog'5 oonEftttììojn 

lo^ìi qe*;3u A c b tc ? so li t(|{u)y 2 
vV‘. > : . - BidmQ'iìa oh :ìoftoìia\ b£t 
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-iLri-iq x^U‘ 1 ./CI lei . 
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-sbarnpj il *ncM ijf 
fcftfbì iiqcn-V^ 
>ùv rloiiuj X3-I 
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Il frimo mi fiero Gloriofot e della Refat- 
rcttìene di N* Signore* * 



•i*. 

:,»\ t 
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V Ago il fol che fra grcrrori k 
De i dolori 

I bei lampi tramontò u 1 
Da quelle Vrna in cui poso 
Con fereno almo fembiantè ' 

Gloriofo ne forge e trionfante. r 

f>ju bei rai non vidde il Cielo . - . ' ; ; T/ì 
Se di zelo 

Lieto nume il giorno apri ; 

La fualuce al fin (pari :S f 
Declinò rapida e pronta 
Che caduca beltà paffa e tramonta» - - Y 
Del mio Dio che reforgentc 
Permanente •- ^ ■ 

E la luce fol che dà 
Hor chi ipeme non haurà 
Se ridente ci d'ogni intorno * (no ^ 

E feftofo>e immortai ne porta il gior* • > 

« 1 'ZS. 



I > - k * Au 



Jl fecondo fmflero Gloriofo* t delf 
pone di N* Signore* 

t ~ * * - » *- - « 't* 1 * , 

• v ~ ; 9 3 * ■ »* 'j i./ 

N &BVuoletta ricuso** ala 

Vaga eletta " 

pronta aduna illiene h umore 
~ B 5 Éde-’ 



E defcende óflequiofa 
Baldanzola . ; , ì 

Perche afcenda il tuo Signore* 

Mira il luolo - : • •$ • 7^ 

Ratto il volo 
Difpiegar verfo le (Ielle • 

E nei Dio che in human velo j 
Gode il Cielo, ; • ;•/. ! >■ w.Z* 

Vagheggiar forme fi belle <• • ■ . j . 

He bei giri ' i 

Di Zaffiri m _ 

Giunge al Padre il Verbo Eterno , 

En monftrar le cicatrici» 

' Si felici , 

Vuoi ferrar per noi 1 inferno 

M *. b 1 : ; >'■ • 1 vj 

U terzi mifiera Gloriofo e della V cnuta> 

della Spirito j Anta* ? ~ : 1 



G ià de fuperni e fuminoli fcanm * 
Per incognita via avi a 4 <w 
Salito e il Meflia 

pec confolar gFaltrni funeiti affamu 

Mentre vinto $U1 duolo • _ 

Con ia madre viuea ramatouuolo» 
Delle promèfle ofleruator verace ’ r 
Spirto con Colatore ; . \ 

A quei manda il figaore ? 









Efegrinffamraailcord'accefaface v 
Che nel prefato ioco 
Pioue fopra di lor lingue di foco 
Arde ciafcuno e feruido ingrandifee • 

Con linguaggi non noci 
Alti mifteri ignori ' ** i- 

L'infefta turba Ebrea fente e ftupifcei 1 
Ma in che folle sommità { 

Se lo fpirto di Dio parla e refpirai 



w * ' * * ~ 0 - '• 

l quarto miflero Glori ofp e dell* Affuniiont 
di Maria Vergine al Cielo . 



:* 



l M 






? Tupite o cieli e voi flùgite o ftelle 
j Ecco la Verginella Genitrice^ 

, Che. coi parto felice .. ; ^ ; r > 

Al inondo die laviti 
Della prole gradita 
Viene a goder Balte fembianze belle 
| , Stupite o cieli c voi ftupitè o ftelle* 
folate o fpirt i e voi correte o genti 
. Ecco di Verginella il bel terrena 
Non fi folue , o vien meno 
A! gelo della morte 
Aflimta all'alta corte 
N'apre il varco a fuir pompe nouelle 
Stupite o cidi e voi ftupite o ftelle. 
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Il Quinto miflero Glorio fot quandi là 
Reatijfima V ergine fu coronati 
Regina dalla SantiJJìma , ' 

y riniti • * . ' è .* i * . 3 ■) b 

‘■t ; Oft i: ; 

E Cco foprà ogtf alta ftclla >“<' •' - l A 

Delle Donne fuèlimata un thiuì'l 
- la piu Tanta e la piu bella » - o i 
Spiega a lei la Temerà alata ojiì 
S i Toaui alme carole ( fole 

Che il ciel fi ferma e non ha moto il 



tò •. 



ì.j 



Di piropi e di Zaffiri 
Temperato vn reggio Terto ; 

Si e contefto ne. bei giri : ilabc wi'qtff 
Grato il figlio « ecco al Tuo mertb 
Con tai pompe pellegrine (Crine' 
Sublima jlpreggio*e poiTingeaunail 



joH * 
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io,/ ? i7ii jl O wtffc! 

r. IniiV ih o 3 > 1 



Ofurn ìi^ìv « ' yvl 






eripoi sifobo 







^llsuorfsqfnu £ a-mv li 
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ORA» 



> 



O R A TO RI OTE R’Z Ò • fjJ A. «1 

u >, a'... . ìj v' 4 1 * v* 'T'/ y* ^ ' 

Argumcnt e* . 



Na Còhforce gelofa mentre il ma- 



rito di notte fi leuaua di 
cortamente per andare a recitare il Satw 
tiffimo Rofario nella Capella del fuo pa- : 
lazzo; penfando che andafTe ad altrlt 
amori , difperata fi vccife; ma la Vergi-; 
ne fantiflima a prieghi del iuo dcuQtoi§v 
ritorna in vita. 

Interlocutori i fiwBslxbC 
Tefto' ’• cim o * 

Maria hi Echo -n *ao U Ufo * 7 



Angeli 
Moglie 



* **• 



ri r 1 






L*?# J 



Demonio ^ 

Coro de Demoni; 

’ Maritò' io 1 tò tfo &onii«v>i 

Tefto i ' * h rn:» % 

Da gelofa fcònforrc _ 

Si fparge dolorofa onda di piantò 
Per die le notte auara-~3 >nt : 

Gfi^bba fpefiò il ftio matite accani 
£ penfa che altro amore 



.u 



Per lafciuo cortume' c> i ^ v i : c j 
Lo fpinga ad altre pilimé jf*' 1 ^ - rj< 



Onde fenza hauetpace : i e&B 

,eòcle> ^ 



Cinti dì fiamme , egelo 

Mandacofilcfue querele 

X ' •— * 




i, e piu pioterai < q 



Vi • .1 » _ ■ ^ r ■ Mi ^ 

Moftro infedeì doue riuolgi il piede? 
Cofi crudo conferai 4 - 



Pura>qual dei , la maritai tua fede? • - 

SuJ’horedelfilewio il 



fi?'- 



u rifarli busi m 1 

a 

su miti j 

V;*i* (degno 



Pec altra ohimè di cui piè vago fei „ 
Sucglii dolori miei! c /n;,; 

O di caro Himeneo > ; 

Sfortunato legame *1 i ^ih < ij c . 

©.'deludo puro affetto die 
Conturbato diletto 
O di fé guafto pegno . v , 

^im‘a fuentura , o mio conforta in** 
ij che foj per miei danni i ;• { ( 

/n vcrigia,non fon piu finti inganni: 4 

Echo y d’inganni ; . v . ‘ 

fft* Afingannofc chi fra l f ombre . 4 
waucnci fi chiari - 7 
^onde al parlar mio? tev io *rr 
^ tiì chi fesche ?cerchia(ficurar- ; 



r% 



x la Ipemechel-alme 

/*'v ri t * ^ 



(mi; 



' ^’aoguft ie re fi aura Ecb&rr aura 

È chi fonda nell’aura* z Ho sìnoq 3 




^ - 7 fi 

uacredendo intento;ioo o^rolsl 
>nfida nei vento j-s ol 

quo mio Confortesusd sin J) ihnO ?* 
^ e fatto infedéle r£cfco«*-ledele 1 
jici* eflernoErpno.l iìv j sbasii 

C¥ r . i - 



* „ 



chi arrecato vnfol punto 
Biafmo a fe fleflo, ad altri difonore 
Moglie . O come mi lufinghiEcho-honore 
Qualunque tu ti fia voce bugiarda 
Mentre honorato affermi 
Quel fier che mi tradifee 
£t alpro ogetto adora Ecbo - ora 

Moglie . Ora l vuoi dir che priega, 

Per renderti correte ( oa : 

Colei ch’iui,fol per mia doglia e fcor~ 
Schiauò d x inpurità fi deftind Ec - nò 
Moglie . Et in quei parte dunque 
r Hor che l*ofcura notte ii mondo in-: 

I Lungi del fianco mia (gombra 

Lo trahe voglia amorofa Ec<- Rofa 

M oglie. Rofa * deh vanne pur che io non 
E lafcia che io dolente (('intendo ; 

Dei mio gelofo ardore j 

Alla forza all’incanto ^ { ? .« 

Mi nutrifea nel pianto* - V t, ? 

Tefiom hV"' 

Coli lVltime note ; { - < 

Dal duolo opprefia terminò l'afflitta ” 

E intanto il pio Conforte 
Proftrato a terra altronde 

Con vn cerchio rofato _ f 
Di facra lode e pia . ù i > : 

CoronauaMaria* . ku ; ? & 
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E mandaua veloci : i 5 ; : (ci ' 

Così ver la gran madre ài Ciel levo- . 
ito, Aue M aria * « ■ im Ìtr : 



Marito* 



Di grati* pieria - r.'i h n; 

Teco e il tuo Signóre •:o*nc • ‘ ■ : 

Colmo d’amore VU u v;ì f> 



Colmo d’amore 
Sia benedetta 



Kiob&ott >30 o# 



Fra l’ altre detta > n 

Madre facrata e pii 
Aue Aue Maria 



5 ;; 



1 U 



LtJfFi 
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y » ♦’v t • 



22 



Aue Marra 
Sia benedetto 
Del puro feno 
Gres» quel frutto 



pu*r» <j? 



* 

( 3 i? 4 ? 



V iWO 






yi 



Af 



/> 



J; 

* ;ort 

(i: f) ì I ;>i] ijJì 

v<# 

, sii :*cjv rdfcvjr , 



Signor del thtto 
Maria gran madre il ^ " 

Tipi rrimtnA .PaHrft'- s-- - - j- *• 



IPriega per me , hor a & in morte mia# 



Siiti 



v 



Aue Aue Maria. 

Ifefto* Gofi piu volte replico denoto ; f / * 

E da quei farri accenti 
Con flagello di Rofe ? r ! r:: i ibi * 

; Punto e ripunto Auerno ■ ! : 

Tutto a fuoi danni katenòllftftrnc# 

Vn Demonio • 1 i . 

Chi e > chi e coflui • -/ r ’ ; ; 

Ch* aHe grotte delpianto “ x 
Sol per noftre ruine - & 1 ' : 

Dal 







* . Baratri arfim ibiriti - - — . 
r &ìkùàU'WihÌ & flèbbili H 

Moftra tedi tbrff&iii ^ u» u oO . oi £ ì 



•VnhuomoFo! 'dfthhulai^ >n£jii M ; 
ConroYc CJ j’erfeguita r ^ • • \ 

PflrrirM* Urt/ln nn.vmìi; • V. 



Portàte i voftn pu^guli’ ' * 
Pet atterrare il perfido. 

Coro de Demoni^, ; * ■< . ' 






: 



■ -. - h 



Volandola te fenvengòftQ ' ' ° ■ 

Dalle C^iìcrfiennfetc «dii oblisi 
Per vbidirti celeri * * 2 Qol li altere 




Altro Dmoniél 
Io batterò qnel empio. <■; A * n U. a briA 
Altro Demolito, ' iti q fefiaJl 
Io lo renderò ftolido. *b$ij * f •£ ri al 
Altro Demótiiòì 1100 ov ©| ?d3 
Io lo porrò fra vincoli. v * !J : d . •;<£ 

Altro Demonio, J 

Ahi che in vano tentate ^ 

Dar pene dplorofe - ” / 

Achi fpatiafffarofe ? ^ ^ * 

Lafciate ptìr che io detti tl ni 
A i tormenti alla morte r - u:f & 

' — — & 



f 



La ùjftdaraG o$fo}--' 

Per che gelqfa e ; difperata Amanje 
11 fianco fi fetifca iu 
E nel morir di lei Iftfflpio *$K«% 

Vtjìo. Cofi diffe RCflPflulF sv^noM 
V infernal turba*# giAjj otfjorjrinV 
'Alla donna fede! e’I.pttto > • 

Tutto di gelofia fparge,ejcanM«t 
Sent’ella Tempia face, i A 

Che gli turba la pace», . 

E lafciando i tipofi oìv nàl si cjabatloV 
Vedendo il letto abandonato c loia rt 



RinouelU ilfuoduolq*;_j .•-/ < /-li 

_ - • . .% * • r 



Mogli?- Ed ur fola mi trouo : j- ; i . ; . 1 1 

E pur fra l’ombrc ofcure (** 



jj pur tra t omw* v»» «»v . v . 

Wi veggio( ahime)per teraunat la w- \ . c 
Chiaramente tradita (Vo«> 

Ah disleal marito nii:sdcì 

Reftati pur contento 



ft o»iwra ol 



In fi gran tradimento 

Che io vo con la mia morte v 
Stabilir la tua fortej-o j i v t il bvvcsq ol ol 
Correte o fiere perfidi' - v 
Et il fianco feritemi . v ai xb tri A 

. ,Voi pietofe sbranatami 

È voraci inghiottitemi i; q} i/fa A 
•V Che in fi fiere* cordoglio 

Io viucr piu non voglio. cA i A 

1 ” Un 



Ma lafla ohimè, nel voftro ventre aiCQitt 

Ridir non faprà Tempio a&2>,.. 

Fra le delitie fue , le mierumcj, 

Ne il mio roifero fine. 



[il* 



.Correrò dunque al monte 
E*I viuer mio termini la dall alto 
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Precipicofo vn falto i 
Ma non farà decente #4 , ^ 

Ingrato (, ohime)nel tuo lafciuo eccef^ 
Che io per te muoia » $ non tifpiri - 
Tronchi dunque pungente (apprejfo 
L’angofcia il ferrose col dolor la viw* $ 
E faccia empia fencftra 
In quefto fcn che langue (guc 
Per doue entri la morte & cfcaii sa^ 



Ahi che in vn colpo fola 
Oacutiflìmoftilo 



_ _ _ _ V" c ( 

Hai rotto già de miei bel; giorni il 
Radoppia o mano ardita 
• Nel petto la ferita 
Si che per due canali 
Fuggan difciolti i fpiriti miei vitali* 
O mio fangue innocente 
Che per gemina porta K 
Scorri e mi laici morta* 

Scrini la mia fuentura 
Per che lia nota neir età futura ^ 
Che io nel fiero marcirò 

^ * Hor 



r f I i 



il 



'um 
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Mòf cado > hor gerii©* Tior m anco 3 hor 
r/?o.Cofil’hore vitali (muoio*horfpiro* ? 
Terminò difperaca. ‘ !V J J 
La gelofa ingannata <n 

Quando >:o»k j 

Compite già le lòdi di* Maria ;u - 
Colmo di facro affetto 4 . j ,? r 

facea ritorno all* lètto 
E vide , ahi a villa infauftà * 

; Tutta alperfa di fanguc « ^ ! \ 

1À fua conforte efan&ùe' ; 

E refìando al dolore* vn’vitio feogho j 
Chiamando Tinfelice ^ • 



l 
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Cdfi piangendo dice. 1 ° • 

trfà.*n delia vita mia ^ *;• 
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\\o.i ion quelli i ripofi __ 

In cui gii ti lafciai -5 _ ■ ( ci mai. 
che hor dot mi.ohimé per non deftar- 
Apri le luci ò belia ! ; 1 

Dimmi almen chi t’vccife : ^ . 

(T,al afpide . qual fulmine, qual Mia 
Chi da ine ti diuife? - . ; .f' ’ y / . u ; ;; 

Ahi fe non erra il guardò 
Fu del tuo > del mio male ■ , ‘ \ 

Caufa fiero pugnale. t r; . > <0 

©CO; 
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Ocome Amor m’muòglia,,,?„ 

Di lafciar qui con t’iftefs’tf mfrVCcif* 
Quella caduca ipoglia , 

Per morir doppo il pianto , (to'* 

Piramo nuouo alla mia Tisoeaccau- 

Ma foCcorrete ai duolo 
Che fenz’altro ftroujento. . , ? (t* 

Anch’io languir»ancl^io «Borir mi se- 
Tefio. Cofi dal duol percoljo jw „. » 



In piè non li foftenne i.iiCfcJiiD 
Il pio marito;? fuenne » ni;.. 



E le fq uadred’ Auer ( oo , jjih 
Che tanto male oprorna'n o 
La Vittoria cantorno. .. 

XnDcmm, 0 i--v. 

O che vago fpettacòlo ìi; . 
Degno di tutti i fccoli bi# 
Quanto per noi ridicplo ; -, 

Ad altri miferabile, . * : 

Horafe può la Vergine^ , ^ 

L'eftinta qui rifufcici s ^ . > 
spaccia quefto miracola 
O che vago fpettacolo. .r, u $ 
Core de Demoni j repliciì 
O che vago fpettacolo . •: 0 r 

Vn Demonio f pio* :.£V 

Quando arma Alterno, i fulmini 



“Non giouano li Koiarij. 
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Son vani gVf«5? r ^ ' . i - m v. 

•g*£‘£3Si ; 

Cittadini del Herebo^ 

RidiKÌl vanto ofunt 

octe cTS.^ "^ . .. 

Cantate laVittorU 

: S^^oio 

.««ftjBBSSSwi» dal Ciclo 

siassasSirt 

^ f“°„ atairno oprate 



ffu ggite ° ", 

^ ciSoitc «otinunti mica 
^aivjglinonewco . ^ 



bi • fra le ròfemeeo* ' * 
Sorgi, o fedel marito 
» Chi già inorta piàngefti 




Qui viaa riuedrai ^ il 
I E fparifeario ornai \ 

D’ogni vdftro dolor Pombre funèltc 
Godete in pace ? giorni (> 

Fin che Palme la $i\ richiami il Cielo 
Ch’io vi cangio in vìi punto 
Per gloria del mio vanto (pianto* 
j La rtiorte in vita* iti fommo gaudio il 



A te fia làude eterna ; « !-> 

Vergine c madre pia i 1 * 

[ ' Il viiier che m* hai refo V. 

Stà per fermiti in ogni tempo intefor 
Marito. O- d’oghi mio còhfòrcto? f> 
r Vero Pegno , è confine oì-;oajoè 
Gratie a te fenza fine i ' 

Sien dall* occafo, all'orto 
E con preghiere pie l i ■ - w : 

Sien* tralè rofe tue le glorie mift 

• > Due Angeli* ^ 

Vanne o coppia felice li otti Ù2 
A goder Tempre pia * ^ £ igveHl 
Ee gratie di Maria ^ sKsixà 
E della fuà Clemenza* > 

Celebra la potenza* - 



! Moglie • O dell’anima mia *< uot 
Sanatrice fuperfra; 1 — ^ si O 





jtftyito infteWLst 

prodigio!* V ergia^l u i ; ; >/ 

fregna chejiiSfiM M^ 1 *'u> 



Ti ìcruauvj rrr-Tì'^ ' *->< 

Quei che qua giùqqftS'^ 6 ® 
.-. iS^difaffodwiffiDP., ;••;■.<- 

" ' - r t ^ ^ . ì .. \ 



ipOu r wrw |%r - ^ 

o la falute fprezzano . i r. ih . i> 

.. ' Ciechi fra la caligine . . . » 

O prodiggiofo Vergine. f > 

», ' Cmpie**™-. ; 1 

buri, che qua giù non Mal . 
Son di làflb dunflimo, O'-sùfcà- 

- jo j a faiute fprezzanPi/n3i..' , 6<ì 

ciechi fra la caligine! sitai A 

«• • _ /T— t f/% 4«/«il fi ^1. . » t .«tri*/ 



Ciechi tra *«v * ’ " 

o prodiggiofaVergme. , 07 

(«ri voci. O Regina ammicaM» 
^/»U*AnimC iìlr 



ìui voci* u 

Vera, pacedell' Anime 

SpOf d?ainf nto a fid“wV' ! • wv :f L 

Soccorfo a tutti t ini&rii i o i» / 

Sià tuo il noftrofptfitQ *• :i; 

PcrgUiwiiBcliReffO--. i:^ . 
iperanza infatiabbile o 

la-ammirabbile. i a»c 
Coro pien*r*plica\ , 
ftro fpirito . o: ó ^ *n * ì 
noi nel Rofario V 3 A 

Speranza inuariabbile ' 

€> Regina ammirabile, e!'- ■>.' 
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